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LE CLASSIFICHE DI GRADIMENTO

re «IL SOLE 24 ORE», SONDAGGIO SUI VERTICI DEGLI ENTI LOCALI

11 governatore siciliano perde il 17%
Presidenti Provincia, Castiglione 2

ANNA RITA RAPETTA

Roii. Raffaele Lombardo per il centrodestra e Antonio
Bassolino per il centrosinista. Sono i due maggiori sconfit
ti nella classifica di gradimento degli amministratori loca
li realizzato da lpr Marketing per «Il Sole 24 ore», che im
palma miglior governatore Giancarlo Galan.

Il presidente della Regione Veneto è l’unico ad incassa
re un +5,4% di consensi rispetto al gradimento registrato il
giorno dell’elezione arrivando a toccare quota 56%. Un ap
poggio che non gli è bastato a guadagnarsi la ricandidatu
ra alle elezioni di marzo. Non è da escludere che a spinge
i e in su l’indice di gradimento di Galan sia stata propno la
battaglia condotta per non essere estromesso dalla parti
ta veneta per mano dei leghisti.

Il dato è in controtendenza rispetto all’andamento ge
nerale che vede gli amministratori locali
perdere la fiducia dei cittadini. Governato
ri in testa. Ma anche presidenti di provin
cia e sindaci non sembrano aver convinto
i cittadini.

Per il centrodestra, il verdetto- più ama
ro è per il presidente della Regione Sicilia.
Lombardo, che nel 2008 era addirittura
riuscito a guadagnare ulteriori consensi ti
spetto al pienone di voti fatto alle elezio
ni toccando quota 67%, è piombato di 17
punti (15,4 se il confronto viene fatto con
i consensi ottenuti alle urne), passando dal
rimo al nono posto. A penalizzarlo, forse,
la rottura con Schifani e Alfano e il successivo rimpasto.

Cala diii punti anche Roberto Formigoni, che, nono
;tante il caso Abelli e la carcerazione dell’assessore Prospe
tini) riesce comunque a mantenere il secondo posto e, con
ìl 55% dei consensi, probabilmente anche il mandato.

Non va meglio al centrosinistra. A partire dalla Campa
nia dove si può parlare di “disastro” Bassolino. Il governa
tore ha lasciato sul campo ben 23.6 punti nel corso del suo
mandato (era stato eletto con il 61,6% di consensi) e ha cor
roso di un punto il suo indice di gradimento, portandolo
dal 39 al 38%: è il minimo di consensi ottenuti da un am
ministratore locale. Nichi Vendola resiste in Puglia: si at
testa sul 47% (-2,8) e, con la sua candidatura, sarà la spina
el fianco del candidato del Pd la corsa per la presidenza
!ppoggiato dall’Udc. Sul filo del rasoio anche la Liguna do-
/e il Pd ricandida Claudio Burlando che ha perso 5 punti e

raccoglie il 48% dei consensi. Va meglio nel piemontese
love Mercedes Bresso sale di 1,6 punti e sfonda quota 53%,

e alle elezioni avrà pure l’appoggio dei centristi.
La brutta performance dei governatori non eguaglia

quella dei presidenti di provincia, che comunque sono in
forte crisi di fiducia. Con un’unica eccezione: Stefania
Pezzopane. presidente dell’Aquila del Pd, premiata per l’at
tivismo dimostrato nel dopo-terremoto. Con il suo 70%, 24
punti in più rispetto al 2008, strappa il primo posto al ca
tanese Giuseppe Castiglione, neopresidente dell’Unione
delle Province, che perde il 4% rispetto all’anno prima e
viene declassato al secondo posto.

Il sindaco delle ordinanze creative, il veronese Falvio To
si, si mantiene saldo in testa alla classifica (+9,4 punti ri
spetto al giorno delle elezioni): anche lui, però, risente del
calo di fiducia nella politica e perde 5 punti nel giro di un- anno. Sul podio insieme a lui ci sono il pri

mo cittadino di Tonno, Sergio Chiampan
no del Pd (+3,4 rispetto alle elezionh -5 ri
spetto all’anno scorso) e di Reggio Cala
bria. Giuseppe Scopelliti del Pdl (che per
de i cinque punti conquistati dopo le sue
elezioni e ritorna al 70%), Non può passa
re inosservato il sindaco di Crotone di cen
trosinistra impegnato in prima linea nel
la lotta alla criminalità organizzata, Peppi
no Vallone, l’unico ad aver guadagnato
punti: altri 3 punti rispetto al 2008 che lo
sospingono fino a quota 70%.

Ma veniamo ai siciliani. Alto in gradua
toria il sindaco di Trapani Girolamo Fazio (centrodestra),
al l5esimo posto: ha ottenuto il 59% recuperando un pun
to. Al 23esimo posto il sindaco di Enna del centrodestra,
Gaspare Agnello: eletto nel 2005 con il 56,2%, neI 2008 era
sceso a quota 54 nel 2008 ed è risalito fino ad incassare il
58% dei consensi. E al 23esimo posto c’è anche Agrigento
dove il sindaco Marco Zambuto (lista civica) ha recupera
to 3 punti rispetto all’anno scorso. Il leggera flessione il sin
daco di Siracusa, Roberto Visentin, stabile quello di Ragu
sa, Emanuele Di Pasquale. In fondo alla classifica il sinda
co di Palermo, Diego Cammarata che perde 3 rispetto al
2008, esattamente come il sindaco di Messina. Giuseppe
Buzzanca. Stabile rispetto all’anno precedente, ma con un
-8,6% rispetto alla data delle elezioni, il sindaco di Catania,
Raffaele Stancanelli, che riesce a superare solo i sindaci di
Napoli e Caserta, i meno amati dai propri elettori.

Lombardo scende
dal i al 9Q posto.

Tra i sindaci
dell’isola, il meglio
piazzato è Fazio

(Trapani), l’ultimo
è Stancanelli

(Catania)



La classifica
rappresentanti di enti locali più amati secondo il sondaggio lpr Marketing-ll Sole 24 Ore

Centro Destra Centro Sinistra
PRESIQENTI DI REGIONE
Pos, Regione Presidente

In rrentino A. A. e in Valle dAosta non è prevista elezione diretta del presidente di Regione.
Lex presidente dei Lazio Marrazzo era gi dimissionario al momento delle interviste, quindi
non compare nella classifica

IN SICILIA PRESIDENTI DI PROVINCIA

IN SICILIA SINDACI

i Veneto G. Galan
2 Umbria M. R. Lorenzetti

Emilia R. , V. Errani
Lombardia R. Formigoni

5 Toscana C. Martini
6 Basilicata V. De Filippo

Marche G. M. Spacca
8 Piemonte . M. Bresso
9 Sicilia R. Lombardo

Calabria! A. Lotero
Friuli VO. R. Tondo
Abruzzo G. Chiodi

13 Liguria . C. Burlando
14 Sardegna U. Cappellacci

Puglia . N. \Iendola
16 Molise A. Michele brio
17 Campania.. A. Bassolino

consenso consensoeletto ittuale eleìione lifferenzatel
I”) (il)

2005 56,0 50,6
2005 55,0 63,0
2005 55,0 62,7 -7,7
2005 55,0 53,8 +1,2
2005 54,0 57,4 -3,4
2005 53,0 67,0
2005 . 53,0 57,7 -4.7
2005 52,5 50,9 +1,6
2008 50,0 65,4
2ao5: 50,0 59,0 -9,0
2008 50,0 53,8 -3,8
2008 50,0 48,8 +1,2
2005 48,0 52,6 -4,6
2009 47,0 51,9 -4,9
2005 47,0 49,8 -2,8
2006 46,0 54,0 -8,0
2005 38,0 61,6

2 Catania O. Castiglione 2008 68,0 77,6 -9,6
3 Messina G. C. Ricevuto 2008 65,0 75,4 -10,4
6 Agrigento E,B. DOrsi 2008 60,0 67,9 -7,9
6 Siracusa N. Bono 2008 60,0 68,6
6 Palermo G. Avanti 2008 60,0 72,3 -12.3
14 Caltanissetta G. Federico 2008 59,0 63,5 -4,5U
14 Trapani G. Turano 2008 59,0 65,8 -6,8
23 Ragusa G.F. Antoci 2007 58,0 65,4
48 Enna O. Monaco 2008 54,0 53,9

15 Trapani G. Fazio 2007 59,0 64,7 57
23 Agrigento* M. Zambuto 2007 58.0 62,9 -4.9
23 Enna G. Agnello 2005 58,0 56,2
50 Siracusa R. Visentin 2008 54,0 56,6 -2,6 1
55 Caltanissetta M. Campisi 2009 53,5 55,2 -1,7
55 Ragusa E. Dipasquale 2006 53,5 52,9
95 Palermo D. Cammarata 2007 49,0 53,5 -4,5 1
103 Messina G. Buzzanca 2008 48,0 51,0 -3,0 I
108 Catania A. Stancanelli 2008 46,0 54,6 -8,6

+0,1

1+1,8

+0,6

*Lìsta Civica ANSA-CENTiMETF11
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iìra.ì Sondaggiodi “MonitorProvìnce” eui” Lkma ilcercile’

Ricevuto, Bono e Castiglione
i presidenti di Provincia più graditi
4EiNA. E’ Naniu Ricevuto, di
Messina, con il 70,3% di prefe
renze, seguito dal siracusano Ni
cola Bono, con il 69,5% e dal ca
tanese Giuseppe Castiglia
ne,69,4 a guidare la classifica di
“gradimento” tra i nove presi
denti delle Province siciliane, se
condo uno studio statistico effet
ruato da Monitor Province e
dall’istituto Ekma ricerche di Mi
lano. Il rilevamento si è basato
sul grado di soddisfazione dei
cittadini, mentre per il presiden- Nanni Ricevuto
te sono stati verificati anche la
notorietà e il profilo di immagine
percepito. Questa la graduatoria
comunicata dai 4iie istituti di ti-

cerca: Nanni Rkevuto (70,3%)
Messina; Nicola Bono (69,5%)

D’Orsi (66,9%) Agrigento; Giu
seppe Federico (63,1%) Caltani
setta; Giovanni Franco Antoci
(61,6%) Ragusa; Giuseppe Mo
naco (54,5%) Enna. ‘

Siracusa; Giuseppe Castiglione
(69,4%) Catania; Mimmo Tura
no (68,5%) Trapani a pari meri
to con Giovanni Avanti (68,5%)
Palermo; Eugenio Benedetto

••••.•••
.
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Stabilizzati
duemila precari
che lavorano
per gli enti locali
Dopo il riassetto di governo, ripercussioninelle Province: verifica chiesta ad Agrigento
u5LCRMO, La Regione ha stabi
izzato 2 mila precari che lavo-
ano per gli enti locali, poche

ore prima dell’entrata in vigore
del decreto Brunetta che impo
ne concorsi pubblici per le as
sunzioni nella pubblica ammìnistrazione. La circolare che tiuarda i duemila precari e che
prevede anche la proroga dei
on ratti a termine di altri tre—
itila precari è stata firmata ìl 31i icembre.

1 governo di Raffaele Lom
baido dunque ha riservato un
buon Capo..”noa circa 5000persone che lavoThno nei comuni e nelle Province. «Sono certo
che questo provvedimento consentirà di dare maggiore sereni
tà a tanti lavoratori, che rendo
no un qualificato servizio nei
nostri enti locali», ha detto ilpresidente l,ombardo, dopo la
pubblicazione della circolarecon cui è stata disposta l’auto
rizzazione di spesa, nel 2010,per la prosecuzione delle attivi

e delle misure di stabilizza
zione previste dal Fondo unicoper il precariato.

Soddisfatto il segretario re
gionale della Fp-Cgil, MichelePalazzotto: ‘Si tratta sicura
mente di una buona notizia,speriamo adesso che si possano
srabìlizzare tutti gli altrì

L’ultimo provvedimento del

Sperano nello stesso
risultato altri tremila in
attesa di ottenere
sistemazione definitiva

Il Pdl nella Valle dei
Templi sollecita
un percorso coerente
che coinvolga la base

2009 conclude un anno caratterizzato c,a un’attività intensaanche stfpiano politico dove gliesiti del riassetto di governo sisperimenteranno molto prestonell’Aula parlamentare.
Ma nel conto vi sono anche ipossibili contraccolpi a livello digiunte provinciali e comunalidove potrebbero scattare reazioni in controtendenza rispettoalla maggioranza di Mpa-Pdl Sicilia e Api con l’appoggio esterno del Pd varata a Palazzo d’Orleans.

Ad Agigento ieri è stata sollecitata una verifica di maggioranza alla Provincia Regionale.
La chiede il presidente dellaCommissione Lavori Pubblicidella Provincia, Carmelo D’Angelo proprio per capire qualicomportamenti assumere daparte dei vari gruppi presenti inConsiglio. «Bisogna che adesso -

ha dichiarato l’esponente delPd! - ci sia un percorso coerentee che si coinvolga la base neiprocessi evolutivi della politica.Prima di qualunque iniziativanei vari enti locali incontreremo
il vice presidente della Regione,assieme al gruppo dirigente chesi rifà alle sue posizioni, e, solo
dopo un’attenta e approfonditaanalisi con l’assessore Cimino eun pieno coinvolgimento deisimpatizzanti e degli amici, decideremo quale posizione assumere nei vari enti. Per quantoconcerne la provincia - conclu

de Carmelo D’Angelo - il miopensiero personale, che sotto-porrò agli altri consiglieri delgruppo, è quello in primis dichiedere un tavolo di verifica alpresidente D’Orsi, innanzitutto
per farci dire se intende avviareun nuovo percorso politico allaluce di quanto successo a Paler
mo, poi di chiedere una verificadi maggioranza, e solo dopo

avere consumato questi passaggi assumere decisioni in seno alconsiglio.
In parole povere se D’Orsi. comeaeraltro ha ribadito anche loscorso 31 dicembre in occasionedella conferenza stampa di fine’anno, non muterà atteggiamento nei confronti dei suoi partners, mantenendo immutata lamaggioranza che lo ha eletto,non ci sarà alcun motivo percambiare la geografia del Contiglio provinciale e quindi non cisarà alcun gruppo del Pd-Sicilia.In caso diverso si vedrà qualeposizione assumere. Analogamente si studierà la situazionecaso per caso nei diversi comuniagrigentini, a cominciare dal capoluogo.

Sull’argomento è intervenuto
anche l’eurodepurato Salvatore
lacolino, fedelissimo del ministro Alfano: «Il 2010 deve rappresentare l’anno della svolta,la provincia di Agrigento ha unastraordinaria opportunità. Ilpresidente della Regione nellarimodulazione della giunta conun’operazione che nella sostan

za ha violato il patto con gli elettori che lo avevano voluto a ca
po di un go’verno di centrodestra, ha conservato tre deleghepesanti ad altrettanti assessoritutti di Agrigento e tutti incaricada oltre 20 mesi. Agrigento e lasua provincia hanno quindi questa occasione irripetibile dopo20 mesi di mal governo regionale privo di realizzazioni importanti per sostenere finalmentele amministrazioni locali e quella provinciale e per ridare cosislancio a una provincia nel frattempo piombata all’ultimo posto delle classifiche che contano. In questa prospettiva l’Europa può farsi carico di questo auspicato e rinnovato slancio pro-gestuale liberando risorse».



Quotidiano di Sicilia
Martedì 5 Gennaio 2010 ?rovince

Agrigento

Risparmio da 3 milioni di euro tagliando feste, festini ed enti inutili come Aavt, Aapit ed Apea

Provincia: una politica di rigore
per puntare sugli investimenti

Iniziano a dare i primi frutti le azioni di contenimento della spesa corrente
AGRIGENTO - Prima i sacrifici.

adesso la soddisfazìone. Iniziano a ve
dcrsi gli effetti positivi della politica di
ngore sulla spesa corrente attuata dal
presidente della Provincia di Agri
gento. Eugenio D’Orsi. Da quasi due
.ìnm la Giunta ha stretto la cinghia rì
parmiando da feste e festini, ma anche
dalla soppressione di enti inutili {leg
gasi Aavt, Aapit e Apea) la somma di
circa 3 milioni di euro. Un gruzzoletto
che adesso l’ente si ritrova e che potrà
ritilizzare per gli investimenti.

‘.\hbiamo risanato 1 bilancia - ha
dctto il presidente d’Orsi - e abbiamo
ieso le risorse con grande parsimonia.
Questo ha fatto si che ci pervenisse un
riconoscimento da parte della Corte
dei conti, Grazie a questa politica
damo entrati pertttamente nei limiti
del Patto di stabilirà”,

Una grande mole di lavoro è stata
latta dall’assessore al l3ilancio, Gio
vanni Barbera. che assieme ai dirigenti
dell’area contabile è riuscito a conte
nere la spesa corrente e come un buon
padre di famiglia ha estinto gran parte
dei debiti.

Risultati ottenuti
anche dalla
lotta contro

l’evasione fiscale
“Da quando ci siamo insediati ha

(letto Barbera abbiamo risparmiato 3
milioni di curo che sono serviti a rien
trare nel Patto di stabilità, che nel 2007
era stato sforato di circa 7 milioni di

curo. Inoltre, a fronte di 45 milioni di
curo di debiti contratti con la Cassa de
positi e prestiti, attraverso gli avanzi di
amministrazione del 2007 e del 2008
abbiamo estinto somme un totale di 25
milioni. Abbiamo casi ottenuto un ri
sparmio sulla quota interessi che pre
stiti cosl alti facevano gravare sulle
casse delUente”,

Grandi risultati sono arrivati anche
dalla lotta all’evasione avviata dal pre
sidente Eugenio D’Orsi, che ha dato
ottimi frutti. Sono ìncrementate del
150% le riscossioni dei canoni per l’oc
cupazione di spazi e aree pubbliche Ila
cosiddetta Cosap) nel corso deI 2009
rispetto all’anno precedente arrivando
a circa 350 mila euro. La messa in
mora dei contribuenti evasori totali o
parziali del tributo ha consentito il re
cupero di ingenti risorse finanziarie per
l’Ente, eliminando cosi una disparità di
trattamento tra quei contribuenti che
con regolarità oeni anno hanno pagato
il canone e i ‘furbi” che rinvìavano i
pagamenti nella speranza che l’ammi
nistrazione non si attivasse per il recu
pero mediante moli esattoriali,

T Nuovo anno

I Le prime
scelte

del presidente
AGRIGENTO - Con i ri

sparmi ‘dai tagli agli sprechi,
tra le altre cose saranno assun
ti i precari. I lavoratori che
usufruiranno (li questa novità
e potranno avere migliori ga
ranzie occupazionali sono:
140 lavoratori socialmente uti
li, 16 della cooperativa Pene-
lupo e ancora il cx dipendenti
dell’ormai dìsciolto Consorzio
del Voltano. Per tutti è pronto
un contratto per 25 ore setti
manali comprese le necessarie
tutele assicurative e previden
ziali.

Il presidente Eugenio D’Or
si ha incontrato nell’aula con
‘,iliare Giglia una folta rappre
sentanza dei lavoratori precari
in servizio nell’ente. All’in
contro hanno preso parte an
che gli assessori provinciali
Cantone. Castellino. lndelica
io e Ciulla. Il Presidente ha ri
badito la ferma intenzione del
l’amministrazione di voler
garantire il futuro dei lavora
tori, specificando di voler par
are di assunzione. “La politi

ca di sviluppo del nostro
territorio - ha detto D’Orsi nel
corso del suo intervento - pas
sa anche attraverso la serenità
dei lavoratori”. (pp)

i-

La Giunta pnsvfndate

i
Paolo Picone

__________

I
i
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PROVINCIA. «Chiedo un percorso coerente»

Maggioranza, D’Angelo
ora chiede la verifica
... La formazione del Lom
bardo ter ha provocato un ef
fetto a catena anche in pro
vincia di Agrigento. Il presi
dente della commissione La
vori pubblici, Carmelo D’An
gelo, ha infatti chiesto una ve
rifica di maggioranza al presi
dente Eugenio TJ’Orsi, per ca
pire se intende “escludere”
dalla coalizione, il Pdl leali-
sta e l’Udc così come già acca
duto alla Regione. “Bisogna
che adesso - ha dichiarato
l’esponente del Pdl vicino al
le posizioni del vice presiden
te della Regione, Michele Ci
mino - ci sia un percorso coe
rente e che si coinvolga la ba
se nei processi evolutivi della
politica. Prima di qualunque
iniziativa nei vari enti locali -

ha continuato il presidente
della commissione lavori
pubblici - incontreremo il vi
ce presidente della Regione,
assieme al gruppo dirigente
che si rifà alle sue posizioni,
e, solo dopo un’attenta e ap
profondita analisi con l’asses
sore Cimino e un pieno coin
volgimento dei simpatizzan
ti e degli amici, decideremo
quale posizione assumere
nei vari enti Per quanto con-

cerne la Provincia - ha con
cluso Carmelo D’Angelo - il
mio pensiero personale, che
sottoporrò agli altri consiglie
ri del gruppo, è quello di chie
dere un tavolo di verifica al
presidente D’Orsi, innanzi
tutto per farci dire se intende
avviare un nuovo percorso
politico alla luce di quanto
successo a Palermo, poi di
chiedere una verifica di mag
gioranza, e solo dopo avere
consumato questi passaggi
assumere decisioni in consi
glio provinciale”. (PAPI)

PAOLO PCOt

I
Il presidente Eugenio D’Orsi



Agrigento
(OVEDI 7 6ENNAO 2OO I

a, Si attesta alla sesta posi
zione su nove disponibili il
«gradimento» per il presidente
Eugenio D’Orsi tra i concittadi
ni della sua provincia. Con il
66,9 per cento D’Orsi così si fa
trovare in una posizione «sco
moda» e di bassa classifica ri
spetto ai suoi colleghi di altre
provincie. Risultato questo
che viene fuori da uno studio
statistico effettuato dalla Ek
ma ricerche di Milano e da
«Monitor» provincie.

È Nanni Ricevuto, di Messi
na, con il 70,3 per cento di pre
ferenze, seguito dal siracusano
Nicola l3ono con il 69,5 il lea
der di questa specialissima
classifica, da prendere con i do
vuti distinguo come tutte stati
stiche di gradimento che circo
lano nei palazzi della politica
da diversi anni a questa parte.

Il rilevamento è infatti basa

to sul grado di soddisfazione
dei cottadini, mentre per il pre
sidente sono stati verificati an
che la notorietà ed 11 profilo di
immagine percepito.

Concetti abbastanza opina
bili e che non tengono conto di
tante altre realtà. Ma tant’è.
Nell’era dell’immagine, della
tv e dei sondaggi ci sta anche
questo. Questa la «claffisicage
nerale» stilata infatti dalla so
cietà di ricerche statistiche.
Nanni Ricevuto, dicevamo,
con il 70,3; Bono, Siracusa con
il 69,5; al terzo posto (e quindi
sopra la pedana) il catanese
Giuseppe Castiglione; al quar
tosi assesta Mimmo Turano di

Trapani con 1168,5 per cento a
pari merito con Giovanni Avan
ti di Palermo, Il nostro Eugenio
Benedetto D’Orsi raccoglie ap
pena il 66,9 per cento ma può
rallegrarsi di avere superato in

classifica Giuseppe Federico
di Caltanissetta con il 62,1 per
cento di preferenze; Giovanni
Franco Antoci di Ragusa con il
61,6; ed infine, ultimo della
classe l’ennese Giuseppe Mo
naco con uno scarsissimo
54,5.

Sono lontanissimi i tempi in
cui, sempre in base a queste
opinabili graduatorie, l’ex sin
daco diAgrigento, Piazza, otte
neva indici di gradimento altis
simi, surrogati oltretutto an
che da preferenze nelle urne
strepitose. (‘MM) MARCO MESSINA

?ROVINCU. Sondaggio a livello regionale della Ekma ricerche di Milano

Indice di gradimento
Il presidente D’Orsi
è al sesto posto

Eugenio D’Orsi



G
lO

ffi
A

iE
Dl

SI
CI

LI
A

VE
NE

RD
Ì8

C,
EN

NA
O

li A
g
ri
g
e
n
to

le
su

ep
os

iz
io

ni
.<

(D
ob

bi
am

od
ire

al
la

ge
nt

ec
he

ilt
em

po
pe

ro
rg

an
iz

za
re

èt
ro

pp
opo

co
»

Fe
st

iv
al

, D
’O

rs
i p

re
se

nt
a la

su
aS

ag
ra

«A
de

ss
oc

re
do

si
ag

iu
st

or
in

vi
ar

la
»

«D
op

ol
a

ri
u
n
io

n
e

co
n

S
tr

a
n
o

ri
m

a
n
ia

m
os

e
m

p
re

a
p
e
rt

i
al

co
n
fr

o
n
to

m
a

a
n
d
a
va

n
o

ch
ia

ri
te

le
p
o
si

zi
o
n
id

it
u
it
i

gl
ie

n
ti

ch
ec

o
n
tr

ib
u
is

co
n
o

a
lla

re
a
liz

za
zi

o
n
ed

e
lla

fe
st

a
»
.

M
ar

co
M

e
ss

in
a

.
.
.

«N
on

cr
iti

co
n
e
ss

u
n
o
, p
o
s

so
fa

rlo
so

lo
co

n
in

c
st

es
so

in
qu

al
ità

di
po

lit
ic

o.
R

ic
or

do
so

lo
ch

ec
e
ra

un
pr

ot
oc

ol
lo

di
in

te
sa

fir
m

at
o

co
n

la
C

am
er

ad
iC

o
m

m
er

ci
o e

d
al

tr
ie

nt
i c

he
p
re

ve
d
e

va
ch

e a
lu

gl
io

ci
si

do
ve

va
ri
u
n
i

re
p

e
ro

rg
an

iz
za

re
in

te
m

p
o

la
sa

gr
a,

m
a

n
o

n
si

è
m

a
i f

a
tt
o

n
u
l

ge
nn

ai
o,

è
te

m
po

di
sa

gr
a

de
lm

a
n
d
a
n
o e

co
m

e
og

ni
a
n

no
, p

rim
a

e
d
o
p
ol

a
ke

rm
es

se
, si

d
ib

a
ite

su
l s

ig
ni

fic
at

o
di

q
u
e
st

a
fe

st
a.

Si
co

llo
ca

co
sì

, a
d
is

ta
n
za

di
48

or
e,

la
po

si
zi

on
ea

ss
u

n
ta

da
l
p

re
si

d
e

n
te

de
lla

P
ro

vi
nc

ia
re

gi
on

al
e,

E
ug

en
io

D
’O

rs
i,

ch
e

al
ta

vo
lo

op
er

at
iv

o
co

nv
oc

at
o

da
ll’

as
se

ss
or

e re
gi

on
al

e a
lt

u
ri

sm
oN

in
o

S
tr

an
o,

av
ev

a o
b
ie

tt
a

Lo
su

di
ve

rs
i p

un
ti.

«D
ov

re
m

m
o

tu
tti

av
er

e
il

co
ra

gg
io

di
di

re
,

co
n
tin

u
a
, c

he
co

m
e

og
ni

a
n
n
o

da
64

a
n
n
i a

q
u

e
st

a p
ar

te
,la

s
a

gr
a

vi
en

e
or

ga
ni

zz
at

a a
ll’

ul
tim

o
m

o
m

e
n
to

, c
on

tu
tt
o

qu
el

lo
ch

e
ci

ò
co

m
p
o
rt

a
. L

’a
ut

oc
rit

ic
a

de
i

po
lit

ic
i

è
un

fa
tto

di
m

a
tu

ri
tà

e

re
sp

on
sa

bi
lit

à.
S

e
ci

n
ip

ro
n
ìe

t
tia

m
o

og
ni

an
no

, n
el

la
d
o
m

e
n
i

ca
co

nc
lu

si
va

e
da

va
nt

i a
l g

ra
n

de
pu

bb
lic

o,
ch

e
p

e
rl

a
p
ro

ss
i

m
a

ed
iz

io
ne

ci
or

ga
ni

zz
er

em
o

in
te

m
p
oe

d
in

ve
ce

og
gi

si
am

o a
po

ch
es

e
tt
im

a
n
e e

tu
tt
o

è
a

n
c
o

ra
in

al
to

m
ar

e
vu

oi
di

re
ch

e
le

m
ie

p
a
ro

le
h
a
n
n
ou

n
se

ns
o»

. E
co

m
e

n
o

n
da

rg
li

to
rt

o?
D

a
li

il
pr

es
id

en
te D

’O
rs

i h
aq

ui
nd

i p
ro

po
st

od
i r

in
vi

ar
e

di
du

e
tr

e
m

e
si

q
u
e
st

ae
di

zi
on

e,
n

o
n

tr
o
va

n
d
o

tu
tti

co
nc

or
di

. «
S

on
o

c
o
m

u
n

qu
e

se
m

p
re

p
ro

n
to

a
la

vo
ra

re
al

ta
vo

lo
co

lle
gi

al
e

pe
r

p
re

n
d

e
re

di
co

n
ce

rt
oc

on
gl

ia
ltn

en
ti
tu

t
te

le
de

ci
si

on
i d

a
p

re
n

d
e

re
da

qu
ìa

llo
sv

ol
gi

m
en

to
de

lla
m

a
n

i
fe

st
az

io
ne

». D
’O

rs
i a

ve
va

b
u
tt
a

to
su

lt
av

ol
o

a
n
ch

e l
e

su
e s

ce
lte

m
a

tu
ra

te
su

ll’
or

ga
ni

zz
az

io
ne

de
l

fe
st

iv
al

,
ri
co

rd
a
n
d
o

co
m

e
a
n
ch

e
il

p
a
tr

o
n

de
lf

es
tiv

al
di

S
an

re
m

u s
i e

ra
re

so
di

sp
on

ib
ile

g
ra

tu
ita

m
e
n
te

p
e
r

or
ga

ni
zz

ar
e

la
S

ag
ra

. «
S

en
za

n
u
lla

to
g
lie

re
a

l
l’e

sp
e
ri
e
n
za

e
d

al
le

ca
p
a
ci

tà
o

r
ga

ni
zz

at
iv

ed
i

C
a
n
to

n
ec

he
ha

da
to

pr
ov

a
di

g
ra

n
d
ep

ro
fe

ss
io

na
lit

à
ne

lla
p

a
ss

a
ta

ed
iz

io
ne

»
tie

ne
a

ni
m

ar
ca

re
il

p
re

si
d
e
n
te

.
In

fin
e

la
p
ro

p
o
st

a p
iù

im
p
o
rt

a
n

te
su

lla
qu

al
et

ut
ti

do
vr

eb
be

ro t
i

fle
tte

re
;q

ue
lla

di
un

gr
an

de
c
o
n

ve
gn

o
su

lla
p
a
ce

ne
l

m
on

do
,

co
n
si

d
e
ra

to i
lv

er
o

si
gn

ifi
ca

to
di

q
u
e
st

af
es

ta
. (M

M
)

FO
LK

IN
T

E
R

N
A

Z
IO

A
I1

S
on

oq
ui

nd
ic

i
ig

ru
pp

ic
he

ar
riv

an
oi

n
ci

ttà
«L

o
st

a
ff

or
ga

ni
zz

at
iv

o è
or

m
ai

al
La

vo
ro

al
2
0
0

p
e

rc
en

to
e

ci
to

cc
al

av
or

ar
e a

n
ch

ed
i n

o
tt
e

p
e
rs

ta
re

in
c
o
n
ta

tt
o c

o
n

te
a
m

ba
sc

ia
ted

ei
pa

es
i c

he
pa

rt
ec

ip
e

ra
n
n
o
»
,C

ar
m

el
o C

an
to

ne
ha

g
ià

a
tt
iv

a
to

il
su

og
ru

p
p
oa

d
un

m
e
se

da
lla

ke
rm

e
ss

e fo
lk

lo
ric

a
a
g
ri
g
e
n
tin

a
.

«S
on

oi
n

co
rs

ot
ra

tt
a
ti
v
ev

o
rt

i
co

se
,c

o
n
tin

u
a
,c

o
n
si

d
e
ra

to
ch

e
it

e
m

p
is

o
n
os

tr
et

ti,
m

a
so

n
o

ce
rt

oc
he

riu
sc

ire
m

oa
d

a
re

il
m

eg
lio

ca
si

co
m

e f
at

to
n
e
lla

p
a
ss

a
tae

di
zi

on
e»

. L
e

di
ffi

co
ltà

ri
g
u
a
rd

a
n
o a

d
e
ss

o i
vi

st
i c

o
n
s
o

la
ti,

ib
ig

lie
tti

ae
re

i,l
e

co
in

ci
d
e
n
ze

p
e
rg

a
ra

n
tir

el
’a

rr
iv

o
in

S
ic

ili
a

d
e
ig

ru
pp

iin
te

rn
a
zi

o
n
a

li.
La

«
sq

u
a
d
ra

» è
g
ià

fa
tt
a
.S

o
no
i5i

gr
up

pi
in

te
rn

a
zi

o
n
a
li:

A
rm

en
ia

, b
o
sn

ia
, B

ul
ga

ria
,

U
cr

ai
na

, S
pa

gn
a,S

er
bi

a,
C

ip
ro

,
G

ea
rg

ia
,S

en
eg

al
, G

u
a
te

m
a
la

.
M

al
es

ia
, M

e
ss

ic
o
,R

o
m

a
n
ia

,
P

er
ùe

P
or

to
ga

llo
.In

fo
rs

eg
li

a
b
o
ri
g
e
n
i d

el
l’A

us
tr

al
ia

.T
ra

le
b
a
n
d
e
,q

u
a
tt
ro

in
tu

tt
o
, c

’è
il

g
ra

d
ito

ri
to

rn
o

de
«L

a
T

un
a»

sp
a
g
n
o
la

. ru
u

ar
A

aw
aa

ss
sa

aa


